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Sostenibilità del sistema previdenziale

6.000
milioni di €

2.500 
milioni di €

4.500 
milioni di €

1.500
milioni di €

- 500
milioni di €

- 1.500
milioni di €

- 3.500
milioni di €

- 7.000
milioni di €

Alla base del sistema previdenziale c’è un patto inter-generazionale che ha 
l’obiettivo di definire un equilibrio nel confronto tra generazioni di contribuenti e 
garantire una prospettiva previdenziale ai giovani di oggi, che saranno i 
pensionati di domani.

Il sistema previdenziale dei medici e degli odontoiatri è influenzato dalle variabili demografiche 
degli iscritti che incidono sull’andamento della curva del saldo corrente a 50 anni 
e sul patrimonio di Enpam.

In misura minore, incideranno 
anche alcune variabili 
macroeconomiche come la 
doppia tassazione, 
l’andamento del PIL e 
dell’in�azione italiana, i 
redditi futuri degli iscritti e la 
tassazione.

I valori della tabella* in 
particolare sotto la fascia dei 
39 anni dimostrano che in 
futuro la professione medica 
sarà sempre più rosa e le 
donne supereranno gli uomini. 
La maggiore longevità delle 
donne in�uisce sulla 
sostenibilità del sistema 
previdenziale a 50 anni.

* Dati al 31 dicembre 2014  ** Dati del bilancio tecnico Enpam pubblicato il 23 Luglio 2012.
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Rapporto Iscritti/ Pensionati *

2014

3,62
2005

4,15
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Aspettativa di vita alla nascita 
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Aspettativa di vita dopo la 
pensione degli iscritti (a 65 anni) **
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SISTEMA PREVIDENZIALE
SOSTENIBILE E SICURO

La sostenibilità del sistema
pensionistico è la capacità di
una cassa previdenziale di

assicurare ai propri iscritti il paga-
mento delle pensioni e dei sussidi

assistenziali nel lungo periodo.
Tutto deve svolgersi all’interno di
un patto intergenerazionale che si
basa su un principio di solidarietà:
chi lavora oggi mantiene chi ha già
lavorato ed è in pensione. Quali
sono le sfide alla sostenibilità? Le
dinamiche demografiche, come
per esempio l’aumento dell’aspet-
tativa di vita, l’incremento dei pen-
sionamenti nei prossimi anni (si
veda l’andamento del grafico in

longevità, incremento del
numero dei pensionamenti,
variazione nel livello dei red-
diti degli iscritti. le sfide fu-
ture e la risposta di Enpam

componenti del Consiglio di ammi-
nistrazione alla nascita dell’Assem-
blea nazionale, il nuovo
parlamentino dell’Enpam compo-
sto non solo dai presidenti degli Or-
dini provinciali ma anche da una
rappresentanza della Commissione
albo odontoiatri (Cao) pari al 10 per
cento dei presidenti di Ordine, e da
circa un terzo dei membri eletti di-
rettamente dai contribuenti e scelti
tra i contribuenti stessi. Parteci-
pano alle riunioni dell’Assemblea,
senza possibilità di voto, anche i
componenti dell’Osservatorio dei
pensionati e di quello dei giovani,
nati per monitorare gli andamenti
previdenziali e promuovere la cul-
tura previdenziale tra gli iscritti. In-
trodotto anche l’obiettivo dichiarato
dell’equilibrio di genere con un vin-
colo di riserva di almeno il 20 per

cento delle candidature per per-
sone del genere meno rappresen-
tato. L’Assemblea ha un assetto
variabile, la sua composizione cioè
potrebbe cambiare nel caso ci fos-
sero cambiamenti nel numero degli
Ordini provinciali. Con il nuovo Sta-
tuto “l’Assemblea nazionale poten-
zia la sua capacità di veicolare nel
dibattito interno le richieste che
provengono sia dal territorio sia da
tutte le categorie di iscritti alla Fon-
dazione, le quali, essendo eteroge-
nee, spesso hanno esigenze e
aspettative diverse” spiega il Bilan-
cio. L’aumento del numero dei
componenti non si tradurrà in un
aumento dei costi poiché il Consi-
glio nazionale ha espressamente
stabilito che la spesa dovrà rima-
nere invariata. n

Il Bilancio sociale spiega gli scopi 
e le principali novità introdotte

dalla nuova carta statutaria
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Le curve rappresentano il saldo tra entrate e uscite per ogni anno in un arco temporale di 50 anni. 
Il saldo corrente è la differenza tra i contributi previdenziali versati dagli iscritti attivi di Enpam (più il risultato 
della gestione del patrimonio) e i costi delle prestazioni previdenziali e assistenziali erogate ai pensionati anno per 
anno. Come è evidente la riforma Enpam ha determinato uno scenario in cui il saldo (curva blu) è sempre positivo, 
pertanto la gestione è in equilibrio.
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CURVE DEL SALDO CORRENTE PRE E POST RIFORMA - PROIEZIONE A 50 ANNI

PENSIONAMENTO DI CHI SI È 
LAUREATO NEGLI ANNI DEL 

BOOM DI MEDICINA

Saldo 
corrente 
2013
1.153 
milioni di €

SCENARIO ATTUALE (POST RIFORMA)
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particolare dagli anni 2028 a 2037),
ma anche alcune variabili econo-
miche come l’andamento del Pil
italiano e dei redditi futuri degli
iscritti. Come il Bilancio sociale il-
lustra, Enpam ha risposto varando
una riforma previdenziale che è in
grado di garantire la certezza della
pensione per i prossimi cinquan-
t’anni e oltre, e questo nonostante
la doppia tassazione a cui è sotto-
posta. Il sistema di Enpam, inoltre,
prevede un metodo di calcolo della
rendita futura che tiene conto della
media dei redditi percepiti durante
tutta la vita lavorativa, un criterio di

rivalutazione dei soldi versati dagli
iscritti che si basa sull’inflazione,
che è un parametro certo e costan-
temente in crescita e non sulle flut-
tuazioni del Pil come nel sistema
pensionistico pubblico. Inoltre i
contributi versati sono trasformati
in rendita con un’aliquota di pre-
stazione (aliquota di rendimento),
che, sulla base di calcoli attuariali,
viene determinata fin da subito e
non al momento del pensiona-
mento. Dalla lettura del Bilancio si
evince inoltre che nel modello
messo a punto da Enpam la cer-
tezza della pensione è il perno in-

torno al quale ruotano una serie di
iniziative che sostengono gli iscritti
durante la vita lavorativa, oltre che
nel momento della pensione. Un
sistema, dunque, che incorpora i
concetti di: flessibilità, trasparenza
e fiducia. Flessibilità nei versamenti
contributivi, per venire incontro alle
esigenze dei liberi professionisti;
trasparenza sulle aspettative di en-
trata, con il servizio di Busta aran-
cione. Fiducia nel futuro ma anche
nel presente con una serie di age-
volazioni e di aiuti economici a so-
stegno del percorso formativo e
della carriera professionale attra-
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Enpam

Assistenza strategica

Assistenza tradizionale
                ** Ricerca Adepp – Censis 2013. *** Rapporto annuale Istat 2014. 

N. PRESTAZIONI FONDI 
(in migliaia di €)

Sussidi assistenza domiciliare 2.067.4082821

Sussidi straordinari 1.364.9509352

Sussidi starordinari a seguito 
di calamità naturali 1.293.8571113

Sussidi a concorso nel pagamento
delle rette per ospitalità di riposo 419.924214

Borse di studio orfani5 308.695138

Borse di studio orfani (Onaosi)6 53.48911

Sussidi integrativi a invalidi7 50.17818

Sussidi cointinuativi a vedove/vedovi e orfani
di medici e dentisti deceduti prima del 1° gen. 19588 21.00334

Dei professionisti italiani ha 
dovuto interromperee 
professionale per malattie,
maternità o assistenza a
parenti bisognosi* 

23,1%
Interruzione attività

    
   

     

 

  
 

   

    
     

 

 

 

     
   

 

 

 

TOTALE FONDI

5.579.505
TOTALE PRESTAZIONI

1.550

2
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Il progetto quadrifoglio
e l’assistenza strategica

Bisogni

E   

Nuovi rischi nella professione determinano nuove
esigenze a cui bisogna dare nuove soluzioni

Gli obiettivi che Enpam vuole raggiungere mirano a un 
sistema assistenziale e di welfare che possa far fronte alle 
di#coltà che ogni medico e odontoiatra può incontrare sia 
nel suo percorso formativo sia durante la propria carriera, 
ciò anche per portare a un riequilibrio tra generazioni che 
subiscono fenomeni storici ed economici di&erenti. Questo 
perché lo scenario del sistema previdenziale e del welfare, 
dopo la riforma del sistema previdenziale attuata da Enpam 
nel 2012, risulta 6nanziariamente sostenibile nell’arco di 50 
anni. Ma, allo stesso tempo, non potrà garantire le stesse 
prestazioni previdenziali alle generazioni future nel 
medio-lungo periodo.
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Credito Agevolato 
La Fondazione nel 2014 ha 
stanziato 100 milioni di euro da 
erogare nel 2015  per la 
concessione di mutui a tassi 
vantaggiosi per tutti gli iscritti, con 
particolari agevolazioni ai giovani 
professionisti per l’acquisto della 
prima casa. 

Polizza Sanitaria Unisalute
Nell’attesa di poter disporre di un 
fondo sanitario integrativo 
riservato agli iscritti, di cui nel 
corso del 2014 sono stati avviati 
gli studi, l’Enpam lo scorso anno 
ha avviato la selezione di una 
nuova convenzione per il servizio 
di polizza sanitaria integrativa, 
sostitutiva di quella in scadenza
al 31 dicembre 2014.

Previdenza Complementare
Enpam ha ideato un’importante 
iniziativa per incentivare l'adesione 
alla previdenza complementare 
soprattutto da parte dei giovani 
facendosi carico dell'iscrizione al 
primo anno a FondoSanità 
(attivazione e quota di iscrizione) 
di ciascun medico neolaureato con 
meno di 35 anni di età, per 
invogliare così l'iscritto a 
proseguire di propria iniziativa e 
a costruirsi una rendita di secondo 
pilastro.
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Un nuovo sistema di welfare che possa far fronte
alle di#coltà che ogni medico e odontoiatra può incontrare 
sia nel suo percorso formativo sia durante la propria 
carriera, che risponda ai nuovi bisogni di scenario
e garantisca un riequilibrio tra generazioni

 

 

 

    
  

       
   

  
    

  

 

 
  

DALL’ASSISTENZA TRADIZIONAL   

verso le nuove iniziative di assi-
stenza strategica.

LE MISURE A SOSTEGNO 
DELLA GENITORIALITÀ
La questione della genitorialità è
uno dei nodi principali della nuova
vulnerabilità sociale a cui si deve
fare fronte. Favorire il rientro al la-
voro dopo la nascita di un figlio e
sostenere il reddito della famiglia
sono i punti salienti su cui Enpam si
è concentrata per progettare le
nuove misure di assistenza. Il primo
obiettivo messo a segno da Enpam

è stato l’integrazione dell’indennità
di maternità per le specializzande.
Prima dell’intervento di Enpam, in-
fatti, una specializzanda che rima-
neva incinta durante la formazione,
e aveva già avuto una malattia o
un’altra maternità, si poteva trovare
nella condizione di non vedersi tu-
telato per intero il periodo di asten-
sione previsto dalla legge (cinque
mesi). È ancora al vaglio dei mini-
steri invece il pacchetto di misure
per ampliare le tutele per la genito-
rialità presentato dalla Fondazione.
Tra le misure, oltre alla gravidanza a

rischio per le libere professioniste,
sono previsti aiuti economici per le
spese di babysitting e nidi. 

LA TRASPARENZA SULLE 
ASPETTATIVE DI ENTRATA 
La consapevolezza e la cono-
scenza della propria posizione
previdenziale – si legge nel Bilan-
cio - consente agli iscritti di poter
pianificare in maniera più strate-
gica i propri risparmi e di decidere,
per chi desiderasse al momento
del pensionamento un reddito più
simile all’ultimo stipendio perce-
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 * Relazione finale della Commissione parlamentare d'inchiesta sugli errori sanitari, presentata in Gennaio 2013.  ** Ricerca Adepp – Censis 2013. *** Rapporto annuale Istat 2014. 
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p nale per malattie,
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p  sognosi* 

23,1%
I zione attività

Dei medici e odontoiatri 
percepisce il pericolo di
denunce da parte dei pazienti **

99,1%
Pericolo denunce

Previdenza e 
assistenza sanitaria
complementare
Dati statistici al 31-12-2014

I costi stimati della medicina
difensiva (lo O ,75% del PIL 
italiano) *

10
Medicina difensiva

Miliardi
di euro

La spesa sanitaria privata in 
Italia nel 2012 ***

27
Spesa sanitaria

Miliardi
di euro
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Assicurazione Rischi Professionali
Enpam e la Federazione nazionale 
degli Ordini hanno costituito ad 
inizio 2015 un gruppo di lavoro 
comune con l’obiettivo di giungere 
ad una copertura assicurativa 
contro i rischi professionali  che 
tuteli tutte le categorie di medici e 
di odontoiatri.

dito Agevolato 
L  one nel 2014 ha 
s  00 milioni di euro da 
e  l 2015  per la 
c e di mutui a tassi 
v i per tutti gli iscritti, con 
p  agevolazioni ai giovani 
p sti per l’acquisto della 
p  . 

  
      

   
      

      
      
      

     
    

    
   

 
    

    
   

     
    

    
     

     
       

    
     

      

16.211

Numero di iscritti totali 
che hanno attivo un piano
della polizza sanitaria
integrativa Unisalute

112

Numero di medici infra
trentacinquenni che hanno
usufruito dell’iscrizione
gratuita a FondoSanità  

1.198

Numero di iscritti 6no ai 40 anni
che hanno attivo un piano
previdenziale complementare
in FondoSanità

4.742

Numero di iscritti totali
che hanno attivo un piano
previdenziale complementare
in FondoSanità

        
         

         
       

     

NUOVI RISCHI

NUOVE SOLUZIONI

NUOVA ASSISTENZA

Difficoltà a completare gli studi
Primo accesso all’occupazione

Accesso al credito (casa e/o studio professionale) 
Cure di lungo termine

Assistenza sanitaria integrativa
Tutele legali ai rischi professionali

Stress da superlavoro

Programma 
quadrifoglio

Assicurazione 
Rischi 
Professionali

Credito
Agevolato

Polizza
Sanitaria 
Unisalute

Previdenza
Complementare

 E ALL’ASSISTENZA STRATEGICA
Scarsa copertura di fronte ai ri-
schi professionali e possibile di-
scontinuità della professione.
le sfide e la risposta di Enpam 

Nel Bilancio sociale sono ri-
portati i risultati di un’inda-
gine condotta dal Censis

nel 2013 su un campione di profes-
sionisti italiani, tra cui anche medici
e odontoiatri, iscritti alle Casse di
previdenza che aderiscono al-
l’Adepp (Associazione degli enti
previdenziali privati). Sulla base di
questa ricerca è emerso “tra i pro-
blemi più sentiti dai professionisti il
tema della scarsa copertura di
fronte ai rischi d’interruzione della
propria attività a causa di malattie,
maternità o assistenza a parenti bi-
sognosi. Le donne, in particolare le
più giovani, sono quelle su cui rica-
dono i maggiori rischi d’interru-
zione dell’attività professionale. Di
fronte a tali imprevisti o scelte di
vita, che hanno ricadute dirette
sulla vita professionale e sul red-
dito, i professionisti si trovano a do-

pito, di investire una quota del pro-
prio reddito attuale nei riscatti (di
laurea, di allineamento, ecc.) e in
forme di previdenza complemen-
tare. Nel 2014 è stato lanciato il
servizio di Busta arancione per le
ipotesi di pensione per la Quota A
e la libera professione. Il servizio
ha riscosso un enorme successo:
solo nel corso dell’anno sono state
più di 300mila le simulazioni evase
online. Dai primi mesi del 2015,
quindi, il calcolatore è stato esteso
anche alla quota di pensione
eventualmente maturata con l’atti-

vità svolta in convenzione. Ciò
consente a oltre 70mila medici di
famiglia, pediatri e convenzionati
della continuità assistenziale e
dell’emergenza sanitaria di avere
un quadro pensionistico completo.
Per loro è possibile visualizzare
tutte le tre parti che compongono
la pensione: quella del Fondo di
medicina generale, quella legata al
contributo minimo obbligatorio
(Quota A) e quella maturata con
l’eventuale attività libero profes-
sionale (Quota B). Il calcolatore
permette di visualizzare tre ipotesi.

La prima è calcolata sulla media
dei redditi percepiti fino ad oggi.
La seconda si basa sulla media
reddituale degli ultimi tre o cinque
anni. Nella terza ipotesi si prevede
di continuare ad avere, da adesso
all’età pensionabile, il reddito
dell’ultimo anno. Attualmente nella
Busta arancione non sono ancora
comprese le quote di pensione per
attività svolta come specialista
ambulatoriale (per cui è necessaria
la trasmissione di dati da parte
delle Asl) o come specialista
esterno. n


